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La Camera dei Deputati ha p r e s o l e sue 

vacanze, salvo a raccògliersi di nuovo il 
i4 gennaio de) 1892, cioè dopo un riposo di 
tre settimane abbondanti. Essa può essere 
soddisfatta de' suoi lavori; ma, secondo il 
mòtto di quell'uomo, di studiò, il quale di
ceva che nulla gli pareva/fatto finché re-, 
"stava qualche cesa da fare, anche la Ca
mera, ritornando dalle vacanze, dovrà darsi, 
•ie.'.mahi attórno .per compiere quel.lavoro,; 

che, ora, si può dire, fu soltanto abbozzato.; 

Le.ultime discussioni sui calenaeola e sulla 
proroga delle convenzioni, marittime hanno 
dimostrato intanto che, a questo mondo, 

lanche.in fatto di teorie.0 politiche.od eco
nomiche 0 commerciali nulla vi è di asso
luto, e che s.oventq bisogna piegare il capò 
alle circostanze cedendo, su novanta.per; 

; Ottenere dieci. ,; 

Cos'i è avvenuto, dei dazj, .che su qual
che voce si 4 dovuto fare uno strappo alla 
teoria del libsro scambio, e . lasciarsi al
quanto infarinare dalle dottrine protezio
niste. .Dove ci sono industrie ancora nella 
infanzia; se non si vuole vederle (soffocate 

<; sul: nascere, .conviene per forza t ransigere 
sui,.principi,.' 0 addattarsi alle imperiose 
necessita del: momento; .. 

' in . no.) o •! t i 0 il li i iKiu 'k i , ', dove 
Lord Salisbury, confortalo e 1 vssicurato 
dallo spettacolo -di una inazione, che, in 

•fatto di .commerci e d'industrie '••'•siati'- temei 
rivali, può, dall' alto del silo tripode, chia
mare sacri tega la via seguita dagli altri :̂  

•le' nostre condizioni sonò "tanto divèrse dar 
quelle degl'inglesi, che per noi potrebbe 

. è s s e r e micidiale ciò che; costituisce la loro, 
forza e.la loro incontrastata potenza; 

Frattanto abbiamo.ragione di confortare 
dei buoni sìntomi che si sono manifestati, 
"nell'ultimo perìodo parlamentare, in quante 
riguarda il bisogno urgente di chiudere 
l 'èra del disavanzò, 0 di provvedere a tutte 
le necessità .dello. Stato colle risorse ordi
narie. ' 

Restano, è'vero, ancora dei dubbi che 
questo intento si possa certamente ottenere. 
Non imporla : lo stesso dubbio .è un freno 
di-più per essere sicuri che pazzie non se 
ne faranno, ò che, in ógni caso, chi è alla 
testa delle cose non,, permetterà che se ne 

.facciano, né vorrà mai'as.siinierne la respon
sabilità. Nel frattempo è sperabile che,, per 
lo sviluppo delle risorse naturali, .consoli
dala la finanza, e ristabilito, il crédito, an
che le condizioni economiche del paese1 ne 
risentano un grande vantaggio.' 

Occorre, rion v'ha dubbìo,..una gran forza 
di volontà per ottenere questo scopo, ed 
occorre inoltre che ad essa vada congiunto 
uno stato di tanquillità e di sicurezza, per 
cui sia tolto il perìcolo di qualsiasi turba
ménto così all' interno come af di fuori. 

Fortunatamente, quanto all ' interno non 
vediamo alcuna causa immanente di serie 
inquietudini, e, a qualunque evento, ci 
sembra che l'incarico per dissiparle si trovi 
affidato a mani sicure. . D'altronde,-, se il 
malessere dipendente da tante cause prof 
voca dei lagni, e influisce sfavorevolmente 
sull'umor generale : se pochi turbolenti vor
rebbero trarne partito per realizzare stolte 
utopie, 0 solo per pescare nel torbido,.dif
ficilmente trovano, seguito ne l le , massa 
•Che ormai hanno gli occhi aperti per non 
fasciarsi trascinare da certi apostolati. 

diffidenza così profonda, che non permette/i 
di fare, un sicuro asseghamentó'sopra una;: 
pace duratura.' ]: 

Non illudiamoci : l'anno s i ; chiude1 còllo j 
spettasele dell'Europa divisa in due campi;; 
;e la -stessa: questione dei trattati commer
ciali ha. messo ancora in maggior' lucè • 
quanto sia profondo il dissènso che separa , 
un campo dall'altro anche :in linea politica. 
Se a .ciò si aggiunga l'esagerazione degli 
armamenti, è impossibile lusingarsi 'di po
ter dormire sopra un ; letto d i Vose. ' 

Nessuno degli Stati,, dal grande- al pìc
colo, si. fa illusioni.8a questo argomento; 
e la novità della settimana è quella- degli 
armamenti e dei ; lavori di fortificazióne 
spinti : con .febbrile attività, dalla Svizzera-, 
specialmente verso la frontiera, italiana, 
quasi che. a Berna fossero 'stati avvertiti 
dì : una imminènte invasione da parte-no
stra ! ? 

- G'e del-; fantastico puramente in quésti: 
timori,, ed è compito, prima della diploma-, 
zia, pòi degli organi della pubblica opinióne1 

il dissiparli;; ma il solo-fatto che i timori esi
stono'prova disgraziatamente c n e ' a situa
zione non è né stabile;- nò sicura. 

v air economia nnzioi 
giorni pia tristi di qui 

ale non 

Pa ìiamento italiano 
. S E N A T O D E L R E G N O ' . 

: Presidenza F a r i n l -
Seduta del23'. dicembre 

„ Branca- preseti tasi!., progetto di legge per la \ 
proroga, dei •servizi; postali-e'eòrnmeròiali ma-' 
i-lttirni.,;;,-.".-'; ;'.;.:' ': '; '•;' '.•..;.'.: .;; 
, -.-fin chiodo l'nr^euza e; il ; rinvio alia'- Cura 
ini:-.si;pii'l iti finivitóa e preg;; -V- Senato s.Ui'ii-.'' 
-.ciucilo a uni il ',1 dieeiubrn 

.: il Senato approva/ii rinvio alla Commis
sione di.finanza e sopra proposta:-di -Briosehi 1 
la. Commissione si impegna di' riferire seduta; 
stante con relazione verbale. ; , -

11 Presidente comunica, la nomina dei mem
bri della Commissione per. l'esame del Codice 
penale militare: essa si compone ,di Bertòlè-
Viale, Canonico, Costa, Euta,; 'Guerrieri-Gon
zaga, Mezzacapo, Nobile, Pierantom, Faccioni, 
Ricotti e Torre, ; 

li Presidente partecipa un telegramma che 
annuncia la morte del senatore Boschi e ne 
lesse un breve elogio funebre. 

Dopo breve" discussione si approvano gli ar
ticoli della legge per, la proroga dei servizi 
marittimi. 

Procedasi alla votazione a scrutinio segreto 
dei progetti discussi che vengono'approvati e 
sì leva la seduta alle & e 35. 

Disborso Lu zatii 

:" ;; "Minore fiducia, 'dobbiamo dire "la veri tà, 
: c^-ispira la situazione all'estero, benché nes
sun indiziò apparisca di pericolo imminente. 
Si osserva in tutto l'assieme dei rappòrti 
internazionali un carattere di reciproca 

Al simio telegrafico de! discorso pronunziato 
sabato dall'oli, ministro del Tesòro, alla Ca
mera, ne facciamo succederò qui uno più 
ampio." 

« LtizzATTi, ministro del Tesòro (Attenzione 
vivissima. L'aula è affollata). Esordisce rin
graziando amici ed avversari, die ebbero por 
lui;b'etievóìe e"cor-tèsi|espressìoni, e dichiarando 
di non lagnarsi delle aspre censure'rivoltegli 
dall'oli. Zeppa, del quale ricorda l'aiuto cor
diale ed efficace dato, nello scorso, giugno, 
àhà legge sulla circolazione, che é stato uno 
degli atti indubbiamente più importanti del 
presente Ministero (Bene) 

Dopo avere epilogato le varie obbiezioni 
mosseaì Governo nella presente discussione, 
il ministro-'coiifutala prima di tali obbiezioni 
quella, cioè, - che si fonda sopra la presunzione 
che • siane- state eccessivamente' estimate le en
trate, esponendo le1 riduzioni introdotte dalla 
attuale Amrflihistraziohe alle previsioni dèi 
precedente Gabinetto, nonché le economie e 
gli-altri provvedimenti apprestati per far. 
fronte all'eventuale diminuzione delle'entrate. 
•.Esclude: òhe '-mia''diminuzione grossa possa 

verificarsi nelle 'imposte dirette; e spora che 
non si dimiuueranho ì proventi delle tassa 
sugli affari,'le quali segnano già upa'cnrva 
ascendente. • -

La- diminuzione- si potrà verificare sulle 
tasse :di consumo, e sopratutto' sulla .dogane, 
ma senza soverchia alterazione delle previsio

ni, a meno eh, 
^ 
quali è passata. " : ," \ 

Accenna che. i precedenti- ministri dot Te--
sortì facevano calcoli sopra noi-ioali iticro-: 
ménti .ariani delle entrar,", ehe;éjdi POH ha 
ammesso, ripetendo semplicemente con sereni 
prudenza pel 18B2-93 le previsioni del 1891-92. 
,. All'obbiezione, che siano state troppo'assot
tigliato le previsioni delle spese, e particolar
mente dei fondi di.«riserva, di,.cui si- fecero 
eco special io ónte i deputati Sminino ed Eìlona 
risponde, per quanto -io riguarda, avendo già 
i ministri della guerra e della marina repli
cato alle osservazioni concertatiti ì loro.; bi
lanci, clia-le.condizioni .in :oui trovasi presen-
teraente.il fondo di riserva iper: le; spese-im-1 

previste lo:, pongono in, .grado di confidare: 
nella severità;, con la'quale' 'verrà, condotta' 
l'amministrazione. Lo ridusse di un milione e ! 

mezzo, e .ha. un avanzo di 800,000 lire. 
Gli si è fatto carico di aver calcolato le' 

spese .di commissione e di cambio solamente' 
a-85 centesimi percento : ma'avverte che i 
suoi predecessori le calcolavano invece a 50 
centesimi. -

11 sistèma di non valutare,tropno:'alte le 
spese di 'cambio, nò troppo bassi i 'prezzi delle 
emissioni dei titoli, si è sempre seguitò dai 
ministri del tesoro, come uà: atto di prudenza 
rlmpetto ai contribuenti; e fu da tutti ognora 
osservato che nei consuntivi, risultano alcune 
economie, le quali servono a far fronte alle; 
eventuali maggiori spese derivanti da questa; 
cagionai 

La media'dèi cambi finora ottenuta dal Go
verno è di 'poco superiore, a 1 25 per cento, 
e se,,come si confida-, miglioreranno le con
dizioni della circolazione, si potrà in avvenire 
non troppo superarla. " '' ' '/•, ',.; 

Rispondo all'on. VaoclieUi che nonsitàràn-
no. imputazioiii .sui: residui per le .speso ordì-, 

ji 1 i!1 , ' i 1 S'i ' ' n Is 

vauU: milioni di oneri,.adesso •;(. carico del 
Provincie e- dei Comuni, dico, che va! meglio 
ritardarla di qualche anno; nnz.ichè effettuar-; 
la stibito, imponendo, come all'uopo occor
rerebbero, nuove imposte per venti milioni. 

Del restò, "in ciò consentirono tutti i suoi 
predecessori. ' 
-! Parlamìo delle Casse patrimoniali, dice ai
roni: Brunicardi che l'oii. Finali, per prov
vedere ai. bisogni urgenti delle Casse medesi
me, attinse dodici milioni ai fondi di riserva, 
operazione, giudicata, soverchia dal relatore; 
della, Commissione-dei Senato. Obbediente n! 
queste censure, restituì dodici milioni, E se-
oggi, come espediente temporaneo «.autoriz
zato per legge, egli dovesse ripetere quello 
che fece Poti. Finali, spera di avere l'appro; 
vazione di coloro, che già lo approvarono un 
altra volta {Bene. Ilarità). 

Quanto al debito dèi Tesoro nota che con
viene distinguere quello'òhe si considera de
bito-patrimoniale e che non si calcola nel 
conto del Tesoro da ciò etto è vero debito del 
Tesoro. 

Dà quindi diverse spiegazioni inforno ni 68 
milioni della Regia,, ed al collocamento 'del 
Buon) settennarii. , ' - . 

Dice che nessun ministro potrebbe rimanere 
al suo posto senza escogitimi .provvedimenti 
che valgano ad alleggerire lì débito del Tesero, 
e certo non mancherà a questo suo, dovere. 
Ma ndta altresì che ;i suoi predecessori si t ro
varono, quanto allo stàio di Cassa, in condi
zione eccepente pei grandi debiti che si face
vano, e che adesso si cessano pel nuovo pro
gramma austero che si àstienodal Consolidato. 

Ma a questo alleggerimento non si può prov
vedere che con imposte nuove e con ecce
denze di nilàiicio, 0 mediante consolidamento 
del debito stesso: nelle condizioni attuali que
st'ultimo espedienti:, clie sarebbe il solo pos
sibile pel momento, riuscirebbe anche perico
loso, 'e perciò il Governo propone di provve
dere ai (bisogno cori una speciale forma di 
debito contratto; ih casa e redimibile a breve 
scadenza, che sarà estinto con gli avanzi dei 
bilanci'futuri. 

Ricorda èlio tutti ì suoi predecessori ìmpie-
igarono sempre la metà del capitale delia Cassa 
.Depositi e Prestiti1 iri acquisto di valori di 
iStato, e dichiara'che égli intende di seguire 
: lo stesso sistema: seno/ichè, invece di Roiidi-
ta, ha ordinato che si acquistino Obbligazioni 
.di Napoli, e Romaiche sono pure titoli di Sta

to, 0 dei quali si aumenta.ìt'Valere 'sottraen
doli tó molta parte ai'iiiercato. 

[ORNALE Di PADOVA 
'".;..'s':""; C i G R A . N D K F O ' K M A T f t , , - . ., ...,,': ,. ' -' 

F tox^iTioo-QXJOrpir>iA.3sro 
'- ;'• ANNO II. 

Qi %• ém-','-

, Senza vanti, ma senza esagerate , morie- ' 
ette, il nostro giornale ha .un merito che, 
nessuno gli può contestare : quello di a-
vsre, eòlia sua sola iniziativa 0 ' collo sole 
sue' 'forze riempito un vuoto, olia ;al t r i , 
per' improvviso ed ingìtìstifieàto abbando
no; avevano lasciato; 

Quando'nessuno lo a n s a v a , il partito; 
liberalé-tnoderatOjiohé per influenza e peri 
tradizioni ha profonde radici 0 .provale nella; 
nostra; città, era rimasto da un., momento ; 
all'altro senza un organo interpreto delle 
sue idee, senza un bràccio ohe ne tenesse 
,alta la .bandiera. 
. .Per attaccamento all'antica fede, per 0-
maggio a quei principi di libertà eoll'or-
dine, che saranno sempro la nostra guida, 
iloi non potevamo disertare il campo, ed 
abbiamo risposto all'alti'ui tiacchezza _ con 
un atto" di ardimento, del quale tut t i r i 
conosceranno: il valore. 
- Senza' aiuti 'materiali di alcuno, , e con 
pochi aiuti anche -morali di amici, che ti
midamente, secondo, il solito, s i limita- • 
vano., ad, applaudire .alla nostra impresa, 
ma non .compromettevano un soldo, il 
COMUNE ha saputo,, in questi nove mesi; 
di vita,, crearsi ima clientela, 0 tarsi nenie 
quanto e più di altri giornali, che con-, 
t a n ò g i a parecchi anni tii pubblicità. 

• No abbiamo la prova indubbia nel ve
dere io date d"l COMUNii giornalmcirte 
riportate- o',;.i.;ìtaté da, -quasi tutta , la s tam-

> ' l ' i In i ; I 1 ( i i ' M i , 0 ! n o 1 
I Utah- UHI ' I J I I i 11 1.0 ' 11 
duceva una, di quelle date; le psn-olc . t e 
stuali olio riportiamo : 

«Il COMUNI'! giontak di- Pmhc-a, le cui 
« ìnjbrmatwnì sono Ormai dine-mite il, pa-
«scolo mtplidicfno di' tntti gli altrigior-
« noli, dice, eie, eie. » 

Il COMUNE col 1° gennaio, entrando, nel 
suo secondo anno di vita, noti cesserà di 
adottare tu t te le migliorìe passibili, e -con 
diligenza 0 con amoro cercherà di riempire 
le lacune riscontrate fin qui, pei' modo ohe, 
sotto i riguardi di un pronto notiziario, 
dell'abbondanza ed attendibilità dello infor
mazioni e delle vario suo rubriche, riesca 
un giornale modello. ' - -

Quanto ' al colore, chi conosce i redat
tori del COMUNE non ha bisogno di pro
fessioni di, fede. ; 

- Questo possiamo assicurare : che il n o 
stro giornale sarà scevro dà legami, e si 
conserverà, ' come dal suo nàscere, assolu
tamenteindipendente..;. 

Sollecito soltanto .della verità e franco 
lidi'esporle, e nel sostenerla, il COMUNE 
la dirà senza riguardi nò a Tizio nò a: 
"Cdjò, eoa quel rispetto delio forme che la 
buona educazione prescrive., ammettendo, 
se necessaria; la critica, che por tal mòdo 
si rende più efficace. 
- Crediamo olio a questi propositi, quanto 
giusti • altrettanto sìnceri, ognuno ; possa, ' 
faro buon viso, e debba portare il suo ap*-
poggio materiale 0 morale., 

11 COMUNE, invocando questo appoggio, 
e nella speranza di ottenerlo enumera le 
dispósizioti' principali, che ha già stabilite 
per migliorare il giornale òoll'aniio 'pressi^ 
mò, e pubblica i patti di associazione. 

DlBBZlbtlE EO AliftUtfISTitAZIONB 
v del COMUNE giornale di Padova. 

\: Il .COMUNE nell 'anno 189.3. avrà 
nnoyi coHabora tpv l per trattare tu t t i gli 
argomenti speciali di pubblico; interesse. 

• 8, Accrescerà il numerò dei suoi cor-
rispondenti da tut t i i Comuni della provincia, 
non che dalle altro provinole del Regno. 

3. Àv-à liti servizio copioso di corri
spondenza' e di telegi'afìa dalla Càpifatév 
non' ohe dall'est ero. 
- ;; 4. La cronaca; cittadina sarà partico
larmente. ; diffasameid e curata, e Èn-à luogo 
a tu t t i qjlei reclami sui pubblici .servizi;dei' 
quali .sia riconosciuta, l'opportunità ,'e :.ìii 
giustizia. . ; , ' ; ' ; ' : : 

•Ì \i si b >r influì t li ' 1 1 III ' I , p o i 
'il n 01 1 " 11 in 1 1 1 1 i i ' i -, 

SII hi ' '1 i o ,'i [ ' 

zie'varie. ' ' 
tì. Non ondando a il, .,1 , bn pubbli

cherà in Appendice rofiIHnzì dei più accre
ditati autori nazionali' e ; stranieri, avendo 
riguardi, 0 qii'.-ll.'i r.i>ii;.:ii'zzo. .-Li', in1 por-
motta la let tura nelle tamigiio. 

P u t t i di -:nblioii:tnii'itti> 
Il COMUNL non tiov 1 mei si 11, li hi 

regali per; accréscere 11 nùmero de' suoi 
lettori e la sua clientela. * 

1, Crediamo che il miglior regalo, por rag
giungere questo scopo, -siàt-idi ridurre il 
prezzo, di .abbonamento in modo da rendere 
il giornale accessibile a tutte, le fortune., ; 

I. signori N E O O Z l A N T i ed. lNDU-;i 
S T t R I A U associandosi' per un anno; al;; 
COMUNE ayraimo diritto . a sei itisèf-

.' Klohi"'gratuito nel còrso dell'anno stesso, 
in 4* pagina doU'àltezzà di 20 linee "di" 
spazio misurato sopra una sola colonna m a 
sempre con la.stessa dicitura, nel tosto. ,; 

Abbonaroerììt i CombinaiS 
PER ir 1882; ;," 

IL COMUNE 
IE COMUNE 

IL .COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

!L .COMUNE 

IL COMUNE 

i ~ L o S t u d e n t e di P a d o v a tuttii nu
meri .che pubblicherà fino a Giugno. 

L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a 1892 . 
La. S t ag iono , Giornale di Mode grande 

; edizione 1892; ,,. . ,. , . , 
La Stagio,nej'6fe' ,«a?e di Mode piccola 

..edizione 1892 ,. ; . . . 
L o S t u d e n t e «li P a d o v a , (come sopra) 

e L ' I l l u s t r a s i o n e I t a l i a n a 1892 . 
L o S t u d e n t e d i Psldovàì L a S t a 

g i o n e .grande edizione 1892 . 
L o S t u d e n t e d i P t tòova , L a S t a 

gione-piccola edizione 1892 , . ,, 
Lo S t u d e n t e d i Pad t iva , L ' I l l u s t r a -

ssione I t a l i a n a , Lli S t a g i o n e gran
de.edizione'" 1892, , .- - l'i,:,, ; 

L o S t u d e n t e d i P a d o v a , L ' H I u s t r a -
z lbne ' I ta l ih i ia , L a S t a g i o n e 'pic-
eola;edizione 1892 < . " '.'. '"•'." •'•' 

• ' A B B O N A M E N T O : A L . « COMUNE- •» 

MKZZ0 
OHlOlNAnit) 

41 ,— 

32,-

Vt-,~ 

60, -

JPBBZZO 
COMBINATO 

1 8 , - . 
3 8 , 5 0 

28,80 

22,40 

1Q,;50 

3 0 , 8 0 

53,E 

.47, 

P u n a n n o . . 
s e m e s t r e 

u *^ìjy -« ,; trimestrel-;";.;'-.'ì, :, 
Per l 'Es t e ro , spese ,di Posta in più. ,,;; ' ' .-"' 

Spedire l'importo all'Amministrazione; del Giornale 
via Spirito Santo N. 969 A -



Oircà all'acquisto dalla Obbligazioni tirreno, 
• òsséfva che la Cassatoi depositi e prestiti 
«oh potrebbe procedere oltre sema certi spé-

• «Sali provvòdlraonti ohe ai affretterà a sotto
porre alì'apprpvazlonè della Camera, Aggiunge 
«he la. Cassa rifiuterà d'ora innanzi inesora
bilmente tanto allo Provincie che ai Comuni 
tutta quelle domande di mutui non intesa a 
provvedere ad opere di indiscutibile necessità. 

Passando all'esame delia questione ferro
viaria, ricorda.avere il Presidente del Consi
glio dichiarato, che il Governo intende prov
vedere con entrate effettive alla costruzione 
di una parte delie ferrovie, di quelle cioè ili-, 
scritte nella terza categoria del bilancio, e la 
costruzione dalle quali rimane dirottamento a 
carico dello Stato; '"# 

Nella sua esposizione finanziaria ripetè esat
tamente questo concetto, né mancò, allora 'di 
pubblicare una (tabella Sdalla quale risultava 
che Si dovranno emettere ancora circa 650 
milioni di rendita, residuo dei 2148 milióni 
necessari per le costruzioni ferroviarie. 

Dal momento quindi che si devono far ianti 
debiti ferroviari!, parve savio concetto di prov
vedere con entrato effettive almano alla eo-

\etruzione dalle ferrovia fatto direttamente a 
carico dello Stato. 

Ne si può dire - continua il ministro - che. 
«osi sì restriuga il lavoro agli 'operai. L'affetto 
alle classi lavoratrici non è monopolio di al
cuno. (Jnlerrrzioni alla montagna). -
: Per parto mia lo. ho, dimostrato sempre, coi 
fatti. (Applausi a Destra ed al Centro; ru
mori a Siatsr'Ct). . 

1? coattoua*. 
Ora, ogni paese tià una determinata cifra 

di capitale e dì, credito; e poiché quest'anno 
sì Stendono cestruiro ferrovie per 192 milioni, 

... gli par più savio impiegare il reato del capi
tale e del credito che ci rimane ftell'aiutare 
le indùstria a l'agricoltura, Invece che impie-

-garli in costruire ferrovie superflue e in opero 
edilizie rovinose, che divorano i capitali e 

• «roano tanti, spostati. (Nuovi applausi a De-
':• etra ed al Centro- Interruzioni a Sinistra). 

il ministro afferma quindi che nessuno di-' 
; «conosce la importanza delle ferrovie. È que

stione di misura: ed egli crede si debbano 
farà quelle, che, per ragioni di difesa 0 di e-
conomia nazionale, rispondano ad una vara 

• "necessità. -.''•'. 
-, Il Governo prende perciò impegno di stu-

'.••diara sa, una "volta liquidate |te costruzioni, in 
"•corso, ora affidate alle Società,.non convenga 

affidare alle Società medesime anche la costru
zióne dalle lìnee che ancora rimangano. 

.Rispondo quindi a varie obbiezioni cho gli 
-.,,.* furono .l'atte nel corso delia discussione, ;j 

lil all'oli, Ferraris, olle ricordò il Comitato 
;:Siei «alo, rispondo li osasi- mpi i coerente 

" A - i d t ì u - d ' L . l i ù - . " ' • . ••>••• -•'•••• ( d ' C i i r - i f i y 

ijjuel programiaa (li: riforwe tributarie adatti!»--" 
Tatiehè, conviene anzitutto:consolidare il bi-
ànol». ,: - • ' . • • . 

Àll'oti. "VaccbèUi, che gli domandò quali 
siano''gl'intenti del .Governo intorno al pro
gatto di una Cassa nazionale pei lavoratori, 
(rispónde che il Governo intende valersi dei 6 
ài'ilionì dei biglietti consorziali, che si presprt-
fpm del 1863, e di una parte progressiva del 
rèddito delle Casse,póstali a questo scopo. 
••; Conchiude affermando che - essendo neces
sario par attuare in tutte le sue parti il pro
gramma finanziario,,un bilancio forte - il Go
verno teàda con tutte le sue forze - sicuro di 
fare il bene del sue paese, -, a questo unico 
scopo. 

Attende qniudi fiducioso il giudizio della Ca
mera. (Vive approvazioni • Applausi), 

stiro arbitrarle della Camera d'accusa a pro
posito dell'assassinio ilei radicale Unzzi :•. Man-
orlato.' Stoppani domanda al potere esecutivo 
quali misure intonda prenderò sul Manteni
mento dell'ordina. 

, Kuchonhot, capo del dipartimento della giu-
stizizl, gli rispose che il Consigliò federale 
veglierà onde la tranquillità pubblica non sia 
turbata e spera nella saggezza della popola
zione" ticinese, per prevanire un nuovo inter
vento e la occupazione federale. 

Stoppani sì dichiarò soddisfatto.. 

UNA ALLOCUZIONE DEL PAPA 
Abbiamo da Roma, 23 : » 
Ricorrendo oggi i ricevimenti di Natale, in 

Vaticano, il "cardinale decano lesse un indi
rizzo al Papa ringraziandolo per l'enciclica de 
condtliane opiflcufn per regolare i rapporti 
tra padroni ed operai, tra ricchi e poteri. Il 
papa rispose eoi seguente discorso1: 

« Fu per obbedire ad un sacro dovere apo
stolico dal nostro ministero a.ad uh vivo de
siderio di giovare a tanta parte della umanità 
sofferente che noi c'inducemmo a trattare 
l'arduo toma sul quale sono così divisi i pa
reri dei sociologi e dei dotti, e tante difficoltà 
si adunano per la natura stassa del soggetto, 
por la molteplice' concorrenza e collisione di 
interessi, per la malvagità delle umane passio
ni. Colla scorta delle dottrine evangeliche pro
ponemmo nella nostra anoiclica la vara solu
zione del problèma, ma non pensammo che 
con ciò il compito nostro fosse finito. E poiché • 
all'apparire dell'enciclica erasi destato, prima; 
in Francia tra padroni ed operai un felice mo
vimenta versò questa seda apostolica, ci era
vamo proposti di profittarne por rendere più 
facile e più vantaggiosa la applicazione dei no
stri jnsegnamonti con le parole che rivolgemmo 
ai pellegrini francasi, primi venuti. V acco
glienza paterna che ad essi facemmo qui, a> 
vremmo fatto anche agli altri pellegrini se non 
si fossero sospesi 1 pellegrinaggi nell" indegna 
maniera che tutti sanno, 

Osserva che i reggitori nulla devono temere 
dalle moltitudini che ossequiano ii papa, bensì 
dalle sue nemiche; « tra esse - prosegue - tro
veranno i rivoltosi, i, perturbatori delle plebi 
che vanno fino a scuotere le fondamenta di 
ogni civil convivenza; tra quello che seguono 
ed ascoltano il papa non mai per he la parola 
del pontefice è,sempre parola dì pace, di giu
stizia, di carità, parola che ricarda indistin
tamente ai padroni agli operai i doveri onde 
sono legati fra loro e verso la società, che 
inculca ad èssi di non combattersi a vicenda, 
ma di viv-era in armonia, di; aiutarsi e amarsi 
come fratelli e ne addita il modo. 

Ma tanfo: Si è nemici giurati do! pontifi
cato, gelosi della;, sua grandezza;o. sltìrnm idi 
"Veiferìo a'd ogni costo umiliato o-depresso si 
ostèggisna 'e imprese anche più nobili e più 
.benefiche quando si prevede che debbano ac
crescere la gloria ed il prestigio de! pontifi
cato, e dilatare la sua influenza nel mondo, » 

La seconda parte della allocuzione tratta 
della abolizione della schiavitù. Affermando che 
la chiesa sempre la propugnò e parlando della 
missione della vera civiltà in Africa, sembra 
faccia una allusione velata alle recenti soppres
sioni compiute a Massaua. 

tolo di cittadino. onorario al ministro della 
Guerra, onor. Pellbux, cita fa ripetutamente 
nominato deputato di Livorno. 
. Pavia, ,22. --' impiccataì — Pìzzocaro.. 

Gerolamo, ex; brigadiere daziario, di anni SI,; 
la scorsa notte ài toglieva miseramente la vita, 
ippiccandosi con una fune attaccata al soffitto 
di una camera della propria abitazione. 

Ignoratisi le cause che lo indussero al, di
sperato proposito. -

Egli era ben voluto.dalla,famìglia, e finan
ziariamente trovàvasi in discreta condizione. 

Da qualche tempo però viveva in non buona 
condizione di salute, e credesl abbia posto 
fine ai suoi giorni per; dna improvvisa esal
tazione montale. 

Brescia, 22,,,= L'orribile morte di un 
soldato. —. Intorno al mezzodì, il soldato 
Carlo Bèrnieri di Massa, attendente del capi
tano. Merceharo, cavalcava presso la Bornata 
a un chilometro da Brescia, quando giunse il 
tram da Salò ; 1! cavallo, imbizzarritosi, gettò 
il soldato in mezzo al binario. 

Il macchinista serrò i freni ma inutilmente. 
"1! BbriJilri, invesfìlo dalia.macchina, ebbe 

le gamba recise ed il cranio schiacciato. La 
morte fu istantanea. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA. STEFANI) 

PARIGI, 23. — Si ha da Costantinopoli che 
Cambon,, ambasciatore francese presso il Sul
tano, trasmise il 19 corr. alla Porta una nota 
affermando che l'espulsione da Sofia del gior
nalista francese Ohadourne avvenne senza do-' 
toauda ed intervento dal consolato francese di 
Sofia sicché vi fu violazione dei trattatifraneo-
iurchi., 

, La porta incaricò il suo Commissario a So
fia Reschild Bey d'inviargli un rapporto in 
jiroposito: 

Presso la Porta prevale l'.opiniona che la 
Bulgaria trovisi dalla parte del diritto, ma 
che non fu corretta nella forma,. ••'•. 
' PA'ftiGI, 23. =• Oggi alla Camera continuò 
la discussione della tariffo, generale' doganale; 
ai esaminarono i capitoli relativi ai semi oleosi 
Xa Commissione proposa di mantenere i dazi 
yotatì dal,Senato. 
; Dòpo lunga discussióne nella quale il mini
stro dei commèrcio combattè vivamente i da
zi sui semi oleosi, si approvò con voti, 284 
contro 231 l'esenzione. di qualsiasi dazio in fa
vore dei. detti semi. Poi la sedute fu tolta. 

BUDAPEST, 23. — Alla Camera dai dapu-
tati si approvarono,in .tèrza lettura tutti i 
trattati di commercio, 

, . BUCAREST, 23. — Un decreto ; reale sclo-
. glia la Camera. Le elezioni generali sono fis

sate dal V al 1 febbraio. ':,••' . , 
DRESDA, 23.. «= Il presidènte del Consìglio 

Legerber è morto. 
VIENNA, 23. —' Kunburg fu nominato mi

nistro senza portafoglio. 
BERNA, 33. — Al Consiglio Nazionale, Stop, 

pani ticinese, interpellò' circa l'agitazione del 
regno sul Oanton Ticino, provocata dalle mi-

Sronaea del Hegno 
Roma, 22. — Trattato Italo-Svizzero, — 

Non è vero che siano sospesi, o che siano per 
rompersi, ì : negoziati con la Svizzera: saranno 
difficili, ma finiranno bene. L'Italia è disposta 
a faro dalle concessioni, che non scoprano 
troppo la grandi .industria del cotona e delle 
macchine; ma vuole restringere le concessioni 
allo specialità svizzera, e non estenderle a 
tutte le voci; il che gioverebbe all'Inghilterra 
a non alia Svìzzera, è indebolirebbe troppo le 
industrie italiane. 

I nostri negezlatori hanno un compito dif-, 
ficile da risolvere a Zurigo, ma hanno istru
zioni preciso; a l'Italia a la .Svizzera sono 
tròppo in buone relazioni per non intendersi 
con reciproca equità. 

Milano, 23. — Il conte Giulio Belìnza-
,7 hi a Nervi. —- Sappiamo cita, in questi gior
ni, il senatore Fano - assessore delegato - si 
è recato a Nervi por conferire col Sindacò in
torno ad alcuni affari dell'Amministrazione 
municipale. 

L'on. Fano ha avuto la grata sorpresa di 
trovare il conte Bèlihzaghl notevolmente mi
gliorato; il che vuol dire che hi guarigione 
dell'egregio uomo, favorita dal mite clima 
dalla Riviera, segua il suo corso regolare. 

(LomB.) 
Catania, 3ML- — Il freddo in Sicitia. — 

Il freddo è intenso. Stamane venne, trovato 
morto il cocchiere Alfio Cevarelo, di anni 40, 
senza domicilio, Era morto assiderato dentro 
una barca tirata alla spiaggia. La miseria e 
la deplorata mancanza d| un p'ubblico dormi
tolo indussero l'infelice a cercare quel peri
coloso rifugio. 

Livorno, 22. — La cittadinanza ono
raria di Livorno all'on, Pellouix.— Il Con
siglio comunale «inferi per acclamazione il ti-

ISTRUZIONE P R I i & R l à 
E ! COMUNI 

. —»-— 
Ci scrivono: 
Non è mestieri negare che l'istruzione pri

maria non aia. di qualche utilità, perchè da 
qualche anno si vede che anche nel con
tado i risultati sona soddisfacenti se non 
ottimi. 

Al bilancio Bei Comuni però questa ca
tegoria diede a pensare non poco, stantec-
chè, difettando" di ambienti adatti, ogni 
buona amministrazione dovè, pur anco con 
sacrifici, provvedere, ed in Provincia, pochi 
sono quei Comuni che non possedano fab
bricati scolastici costrutti colle regole dalla 
legge volute. , , 

Altra difficoltavi era nella scelta del' 
personale che coscienziosamente adempisca 
all'obbligo, benché lo stipendio che perce
piscono i maestri di dette scuole facciano 
prevenire i Consigli Comunali di non esiger 
persone elevatissime, ma puramente dotate 
di buon volerò è guidate da quella impar
ziale premura voluta per vincere lo prime 
difficoltà. ' 

Ciò non'bastava, ai sacrifici delle ammi
nistrazioni .-comunali era necessario il vàlido 
sostegni;della superiore autorità che con la;• 
continua vigilanza,agli -i-f!<lBIeirti, non nuovi 
"e più semplici sistemi ed in fine con'qual
che giusta rimunerazioni! ai mi riteyoli ser
visse di sprone alla massa intera pel disim
pegno del dovere; ora non si. difetta in, 
provincia neppur di questo essendovi nella 
superiore .autorità rispettabili persone cui 
stanno a cuore-il buon andamento od il 
progresso in tutte le scuole, nessuna eccet
tuata, benché poste in campagna. 

Ad esempio in qiiest' anno non furono 
molti i docenti che ottennero dal Ministero 
la benemerenza dell'istruzione pubblica. 
Ma pur ve ne furono, che puramente pel 
merito l'ottennero, e fra gli altri ancho 
Bonato Oreste maestro <li Limona seppe 
meritarsela avendo soddisfatto il R. Ispet
tore signor Trotto Pietro quando personal
mente fece gli esami di proscioglimento. 

Continuino e nulla risparmino.i premiali 
per ottener la preferenza e ci ricordino che 
se da un lato si procureranno lo appoggio 
del superiore, dall'altro saranno contenti 
di veder beile educala per la patria e per 
la famiglia tanta gioventù. 

,. . .-'"" • •' 'A.. 

CRONACA DELLA CITTA 
• —Coscia.—, 

ALLO .SPEDALE 
. LETTERA PEBLASCA ' 

Ecce la lettera ieri annunziata, dell'egr. 
Direttore dell'Ospedale doti. Perlasca: 

PRBO, DOTT. EPIOS. ' ' , . , . ' 
Ho risposto al Veneto e crederei di man

care a un debito dì cortesia non facendo al
trettanto con Lei. Le scrivo poi tanto più 
volentieri in quaniophè al vedere ambedue ì 
giornali cittadini combatterò la deliberazione 
presa del Consigliò Ospi,taliaro sulle cure ain-
bulatorie, debbo supporre cha-siansi essi fatti 
interpreti delle lagnanze d'una, buona e ri
spettabile parte di pubblico. È siccome conti
nuo a ritenere lodevole la deliberazione presa; 
debbo arguire ohe esista qualche malinteso. 
É dunque opportuno approfondire un poco la 
questiona, entrare in qualche dettaglio e to
gliere, se esista, l'equìvoco. 

. Parlando al Veneto ho già chiarito il signi
ficato della frase: grave urgenià; ed ho 'spie-'; 
gato come il Consìglio Ospitalìero iioh sia 
stato indotto nel suo proposito da considera
zioni economiche,; bene! del bisogno di prov
vedere al regolare fuasicmamonto dei servizi 
Interni dell'Ospitale e di togliere,il grave in
conveniente dì veder licenziate persona, cha 
accorrevano per cura ambulatoria, senza che 
loro fossa prestata. 

Il Consiglio d'Amministrazione sa di non 
aver l'obbligo di provvedere a tale servizio ; 
ma riconosce nel pubblico il diritto cha venga 
in qualche modo soddisfatto a un tal© bisogno; 
e aarà ben lieto se, vanendogli forniti 1 mezzi 
a ciò necessari, potrà disimpagnarlo comple
tamente e convenientemente nell'Ospitale. 

Frattanto però, trovandosi nella impossibi
lità di soddisfare a tutte le esigenze del pub
blico ha dovuto stabilire, non già l'abolizione 
dello cure ambulatorie, mala loro limitazione. 
E s'intende cho sì parla dì cura ambulatorie' 
chirurgiche; giacché restano óramèsse le, coif-
stiltazioni mediche, nelle ore in cui 1 signori 
primari trovansi nelle sale; mentre vere cure 
ambulatoria mediche - cansultazione e presta
zione dei farmachi ordinati - non hanno mai 
esistito nel nostro Ospitale. 

Sarà; provveduto con cure ambulatorio ai 
malati licenziati dall'Ospitale, ancora bisognasi 
di sussìdi chirurgici, mèglio convenendo loro 
vivere al di fuori dell'ambiente dell'Ospitale, 
perchè calcolata continuazione dalla cura ospi-
taliera. -, 

Finalmente saranno ammessi come ambu
lanti! casi urgenti; e siccome pegll altri ab
biamo l'opera delle R, cliniche; della poliam
bulanza e dei medici comunali, non si sa ve
dere come il preso provvedimento possa essere 
antlumanitario. . 

Ho detto al Veneto : che anzi è tutto l'op
posto, e lo ripeto a Lei ; giacchi lungi dal li
cenziare senz'altro, come al presente, lo per
sone che vengane a chiederci cura, per l'im
possibilità in cui siamo dì prestarla a tattile 
mettiamo sull'avviso onde possano procacciar
sela altrove. E se dall'apprensione sarta da 
tale provvedimento avvenisse che, ; per opera 
di cui spetta si ottenesse che in un luogo o 
nell'altro venisse assicurato, è ben regolato 
un tale servizio "noti sarebbe questo utt risul
tato veramente umanitario? 

Nella fine del suo articolo poi Ella tocca 
una questiono personale a ne sono dolente, 
appunto per reverenza a quel nome che non 
dovrebbe venire discusso. Ma debbo dichiararle: 
che il Consiglio Ospitaliere ha -tenuto sempre 
in giusta estimazinnò il clinico illustra di cui 
Ella; parla, ohe allo stesso Ila, già da un anno, 
affidata la direr.ioue d ' ima divisione OSpitàUera, 
tuttora sotto le sue dipendenze, e per quanto 
poteva ha cercato di favorirlo. Per dargliene 
un esempio recentissimo le trascrivo l'Jatar-
gato, che mi giunge in questo momento, po
sto dal Consiglio ad una domanda direttagli 
dal suddetto esimio professore : « All'onor. Me
ndico Capo, perchè, s'adopri a soddisfare il 
« desiderio entro espresso, e quindi riferisca. » 

Con tutta stima 
Suo Dev.mo - ANQFXO dott. PBRLASOÀ. 

* a 

Ed ora diamo la parola al do't. Epius 
per le sue conolusionì; 

Dalla cortese lettera dolcav. Poriasoa ri
levo - anzi tuttq - che una restrizione s'è 
fatta: la parola della stampa - semplice eco 
dell'impressione cittadina - ha prodotto un ef
fetto. La clausura imposta dall'avviso ospita
liere non sarà più così draconiana come era 
stato avvertito - ed è da sperare che i prov
vedimenti promessi dalla Giunta -rispondendo 
all'interpellanza del cons. Paresi - faranno il 
resto, 

È inutile ripetere argomenti che ognun pen
sa, ma sia permesso rilevare come il rinvio 
che fa l'Ospedale degli ambulanti alla po*iam-
bulauza ed al medici non riesca il piti persua
sivo. Non è giusto uè consentaneo che lo Spe
dale dica: « vi sono altri medici, ricorrete ad 
èssi » coinè sa allo Spedale si venisse a chia-
dare l'esercizio di attribuzioni che non fossero 
sue. Per la stessa ragione che l'Ospedale -l 'i
stituzione sanitaria principe - respinge le cure, 
per la ragione identica potrebbero respingerla 

,anche gli altri sanitari. Iijflnenon si.domapda; 
allo Spedale che si converta in poeta, o in 
banchiere, o in artista, ma semplicemente gli 
si ehiaaVche curi dei malati - dei malati che 
costane poco» , >. 

Non è buona ragiona l'addurre che l'obbligo 
dello Statuto non s'estende all'ambulanza; ma 
l'ambulanza è una conseguenza di quel o sta
tuto, perchè quando si accetta un febbricitante 
od un ernioso, a maggior ragiona si deve cu
rare ambulantemente, chi non domanda che 
l'atto medico e rinuncia all'alloggio ed al nu
trimento. 

Però io avevo ben ragione di affannare che 
la diretta ragiono economica non entra in 
questa subitanea deliberazione.,— Lo dice lo 
slesso direttore dello Spedale : * Sa dall'apprea-
« sione sorta da tale provvedimento avvenisse 
:«cho per opera di cui spetta si ottenesse che 
«in un.Juogo o nell'altro venisse assicurato o 
« ben regolato mi tale servizio non sarebbe 
«queste un risultato'veramente umanitario?» 

;' Ecco la ragiono vera. S'è approfittato •del-;, 
l'epoca del'bilancio comunale per sortirà con; 
qsesta minaccia di parziale chiusura; Ospita-
itera a forzare la mano al Comune nella con
cessione di sussidi. Questa la vera,ragiona 
oh' io mi chiodavo; scrivendo sullo Sgedàfe il 
20 dicembre. «L'irritazione latente»,s'esco-,; 
parta, si vuole costringerà il Comune ad, al
lentare la mano. 
- Ma se "si voleva Ottenere questo scopo si, 
poteva usare altro mezzo, senza colpire l'am-*; 
bulante povero,; phaò (Il povero) il vero,,l'u
nico avente diritto,, l'esclusivo beneficato nelle:fi 
intenzioni delle fondazioni ospitaliere. 

: : * „ * -* 
Dalla nomina dal primario e relativo secon

dario, io non ho fàtto-un argomento principa-
le,)ma semplicernente secendarlo per provara -
e non mi apponevo al vero - che Sa ragiona 
economica sì doveva escludere, lo credo per-
fettameute all' estimazione del Consiglio espi-
tallero verso il .clinico; ma sta sempre iì fatto 
che.questo Consiglio ha rifiutato la proposta 
della R. Uuivarsità e che ha preferito un me
dico giovane stipendiato ad un, clinico illustre 
gratuito. 

e 

' . * * 
In linea generale, So non mi posso persua

dere a queste difficoltà che sì creano in Pa
dova alio sviluppo universitario, quando sono 
gettate le basì di un consorzio il quale.tenda 
a dare maggiore impulso a quella Università 
che è pur sempre la gloria maggiora del suo 
passato a dovrebbe formare la promessa più 
ridente del futuro. 

Operandosi di qui a qualche tempo il 
decentramento amministrativo che ora ' si 
studia, ogni città, ógni centro amministra
tivo sarà tanto più avvantaggiato quanto più 
ricco sì troverà o più innanzi nello sviluppo 
delle rispettive istituzioni. A questo perisava 
Siena riformando il sno Ospitale in policlinico, 
a questo pensa Genova inaugurando in questi 
giorni le sue nuova e grandiose cliniche erèt
te con suoi soli mezzi ed alla presenza delle 
più alte autorità dello Stato. 

Recentemente, trattando dello Spedale,*hò 
accennato a questo ' sviluppo del centro Me
dico che s'è formato à Padova - non riducia
molo tìsico ed asfttico controoperando al nò
stro stesso interesse. 

Ih attesa delle ' ulteriori deliberazioni del ; 
Consiglio spedalie.ro •» faccio voti per la; più 
sana soluzione dèlia questione generale- senza 
timorodi offendere, vecchi è vieti sistemi-
quale fu abbozzata dall'assessore Barbaro, in 
nome della Giunta, nell'Ulti M, seduta consi
gliare. E ringrazip,l'egregie cav. Perlacea il 
quale ha Voluto rispondere eòa la cortesia che 
gli è solita, alla mia domanda, pubblicando 
quelle primo restrizioni alia minacciata chiu
sura dell'ambulanza che valgono ,a. rendere 
meno grave la delìberaziona spedaliera. ; 

2,8 Sieemire, -:'".''• DOTT. EptusSi 
!WW>Ba>MMiliiÉililliiiliiiiiiiiiliii|gBaffiMgeìBs^E3a»ffi«^^ 

0MAN1, &?Li!t 
non %ì pubblica il giornale.; 

Per le leste Nataliiie. 
In. causa della vacanza di domani, pari! 

giorno'di Natale, il COMUNE anticipa da 
oggi ai suoi cortesi lettori l'augurio sincero 
di una lieta festa,in famiglia. 

L' augurio, speriamo, sarà bene accetto 
per quella simpatia che il nostro Giornale 
si è cosi, largamente acquistata fin qui,, é 
the farà tutto il possibile per meritarsi 
anche in seguito. 

• * » " 
Natale nelle vetrine. 
Oggi faremo una rivista alta sfuggita nel 

regno" di flora cosi bene rappresentato nella 
nostra città. Per le supèrba, violò dall'odore 
penetrante e simpatico marita uno speciale 
ricordo i\ negozio' Èeggto\ '& per essere for
niti di tutu i fiorì più rari sono degni di ri
cordo I negozi della Windt a Hs\\'Amadio. 

Ed, ora dalla poesia dei fiori, passianio "alla : 
prosa. Del resto" molto gradita, dei dolci. 

Le grandi feste si completano in generale 
con laute soddisfazioni del palato — così non 
sampre si può dire dello sto.niaco che invece 
troppo spesso ne soffra E il' Natale è fatto 
segnò-a speciali cure da questo speciale, lato 
della ghiotteiiéria. ., 
; Beati qua li cho possono pensare a cuor leg
gero alla mostarda con te frutta ed al man? 
doriate: ma pochi rimangono esclusi dal fe
stino tradizionale, perchè non si può rinunr 
-elitre così.su due piedi agli, obblighi dalla tra
dizione. 

Per molti, i banchetti dei girovaghi sona.il  
non plus ultra, ma vi sono gli altri cui è. por-
méssa la scalta e la scelta ha uu grati campo. 
. Dalla Baratta,,! Pezziol, Snudarle, è tutti i 
pastiecìeri che si riforniscono prèsso questi 
grossisti hanno allestito.la vetrine più civet
tuole o tentatrici mostrando i grandi o piccoli 
prodotti nello fórme;pi4 promettenti e sottft, 
,l'aspetto più tèntjSt'ore. 

"Fra f fabbricatori, la ditta Taboga ha alla-
stito una mostra abbagliante. Alle appariscenze 
dalla vista si Uniscono le delizie dal palato» 
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«mfortae da lunghi anni d'esperiènza d'una 
dose olio ha fatto fortuna. I torroni, e 
: la mostarda a grosso frutta sono una •sjj'èùta-
iitftiiélltt fabbrica che spedisca fabbrilmente 
fuori di Padova i suoi prodotti, 

'Ma oh! non spedisco in questa stagiono? È 
la più beli» per questi negoziatiti e* ha l'u
nico difetto di fuggire troppo presto. Ma do-
jftiani è Natale e la provviste non sbagliano. 

* * • : 

: In tal genere di statistica dei resto, corte 
anche in quella dèi negozi di cartoleria, si 
potrebbe continuare "ricordando ad esempio 
fra" essi anche quello del Ruzza, ma il oro» 
Dista oltre che sentirsi stanco per le lunghe 
peregrinazioni non ha molte spazio disponi
bile, per citi termina questa sua rivista, eol-
i'aùgùrare a tutti gli esercenti nominati e non 
«ominati i migliori affari. 

. • • ' 

* * 
t[jaa ijeftttle c e r i m o n i a . 

.'- -0( giunge notizia d'una affettuosa dimostra
zione di stlrta seguita nella Scuola Normaje 
femminile, martedì scorso, ricorrendo l'ono
mastico delia signóra Direttrice Vittoria Wolff 
B a s s i . • • • . • • 

Maestra ed alunne, anziane e novelline, si 
sono unite per esprimere nel inodopiù genti
le e spontaneo i loro sensi di simpatia e di ri-
•rtvenza alla signora che con cura incessante 
dirige l'educazione di centinaia di figliuole. 
Ogni classe, ogni età ha portato il suo tributo 

:idi affetto accolto dalla Direttrice con la oor-
dialità più diffusa. , ,. . . ' 

Son queste le feste più. gentili e più efficaci 
per la educazione delle nostre care figliuole. 

*. * . 
Al Circolò Militare. 
Sua Maestà nell'inviare al nostro Circolo. 

Militare una copia dell'opera sulle campagne 
iìg! principe Mugenio di Savoia dedicata ai 
Principi della Real Oasa, la fece accompagnare' 
dalia lettera seguente, alla quale siamo ben 
lieti di dare pubblicazione : 
MINISTERO OBLIA E. CASA 

Segreteria Particolare 
di Róma, !i 15 Die. 1891. 

S. M. il RE 
N.,6373. : 
Il nostro Augusto Sovrano fa tradurre e 

•stampare, col grazioso consenso di. Sua Maestà 
l'imperatore d'Austria, Re d'Dngtierià, l'opera 
sulle «Campagne del Principe Eugenio di Sa-
TOia, pubblicata dalia Sezione Storica Militare 
•dell'i, r. Archivio di Guerra : Austro-0hga 
ricó; . , 

Questa grandiosa' opera, «legno monumento 
..vai capitano di cui narra, la imprese, fu dal He 

dedicala' ai principi della sua Oasa ed all'E-
".'sercitó italiano è verrà ad arricchire la nostra1, 

letteratura, militare segnando la via di nuovi; 
•studi politici e strategici. : 

Volendo ora Sua Maestà diffondere la co
noscenza di memorabili fatti che onorano 
il valore-umano e porgono: egregi esempi dì 
forti "virtù ha destinato un esemplare dì detta 
pubblicazione a codesto Circolo Militare. 

Ne mando per tanto a V. S. il primo vo
lume, al quale seguiranno altri dloiàsetjje. cor
redati di carte e, piani Militari. 

Con particolare osservanza 
Per il Ministro 

U. RATTIZZI. 
,- A'1'Illustrissimo Conta Balbi Va-

lier cav, Alberto Uffl. d'On. .di 
'. S. M. il Re. -

Presidente de! Circolo Militare 
di Padova. 

Società cooperativa fra selciatori e 
spazzaturai. 

Si è costituita nella nostra città una so
cietà, cooperativa fra selciatori e spazzaturai. 

La seziona selciatori sembra andrà in atti
vità col 1? gennaio p. v., mentre per quella" 
-degli spazzaturai occorrerà àncora qualche 
mese. - Il consiglio d'amministrazione è cosi 
composto; ìng. Putti, presidente, avv. Luigi 
Vip, vice-presidente, Appoloni ing. France
sco, Danieli Antonio, Facchinate Sante; Fava-
ronlaiigi, Moresco rag,. Arturo; Pàecaghella 

,-, Daniele, Simooato Bortolo, consiglieri. lag. Ai--
4uro Ciampi direttore tecnico,. 

-.- v * 
- - - * * • 

Personale giudiziario. 
Oggi è uscitoil 'Bollettino Giudiziaria che 

contiene la promozione, (del sig. De Ferrari, 
vice presidente del Tribunale di Róma, a pre
sidente del Tribunale dì Uste. 

Congratulazioni vivissime al distinto funzio
nàrio. •'".'• -:; -•:.,•••' 'i •'•.• 
, :'-,? ' : ,<* : 

* * 
Pubblica istroaione. 

.Dall'odierno Bollettino della pubblica istru
zione leviamo le seguenti disposizioni che ri
guardano l'insegnamento nella nostra città. 

.'"' Bonomo "o incaricato.di 'insegnare patologia 
neiril i1" . > ili Pàdova par il torrente an-

'"40 scolastico. ; 
i Agli alunni Rambaldini, Rossi" è Gusmani, 

•sono, odnfermate la borse dì studio prèsso la 
i ii.. i iti dì Padova; ' '-'•• •)'•_ 

t ' - . - • : • • * ( ' : 

I Ija Congregazione di Carità 
Sto messi in vendita anche quest'anno à Svan
tàggio eoi poveri della città, i viglietti Iper la 

- esenzione dalle visite, al prezzo di L. èi che 

potranno acquistarih oltre ad altre località, 
anche presso l'Amministrazione del nostro 
Giornale. " 

Battesimo. ••.-•• 
Sieri ..mattina nella nòstro Cattedrale ab

bracciava il eàttolioismo la signora iSrnilnia 
Scliloss sposa da circa sei masi all' ingegnere 
Francesco Gargna/nl. Crediamo che. Io stesso 
vescovo in persona abbia funzionato. Molta 
persone assistevano alia cerimonia. 

Illustrazione artistica. 
Abbiamo ricevuto il numero 3 di questa 

nuoVa pubblicazione che raccomandiamo vi
vamente ai nostri lettóri. La diligenza, novità 
e bellezza delle incisioni, .e la bontà del testo 
di questo Giornale Milanese, merita effettiva
mente di trovare in Italia la fortuna che nói 
gli desideriamo sinceramente. 

9 

* *,: 
Nuova Pubblicazione. 
La solerte ed intraprendente casa editrice 

del dottor Francesco Vallarli! di Milano, ha 
pubblicato il primo fascicolo di un nuovo Gior-, 
naie Natura ed Arte che si pubblicherà due 
volte hi mese, per sole L. 20 all'anno. Se tutte 
le puntate risponderanno alia prima, è indu
bitato'che il Giornale farà buoni affari ed In 
fine d'anno l'abbonato arricchirà la sua bi
blioteca di uno splendido volume. 
, Da Parigi riceviamo il prinio numero dì un 
nuovo Giornale La, Mode Pratìgue che si 
pubblicherà, il sabato di ogni settimana, dalla 
ben nota casa Buchette. Dal primo numero 
ricevuto, e per quanto nói possiamo intehderr 
ci dell'argomento, ci pare che il Giornale 
sarà. accolto con molto favore. La libreria 
Du molard di:Milano s'incarica degli abbona
menti per l'Italia, ed in caso ie signore di 
qui potranno rivolgersi alla Amministrazione 
.detnestro .Giornale. 

-— — . - 9 <-
* * 

^Pa le rmo fn Padova. 
Nella vetrina dell'elegantissimo negozio Sìw-

stai .sta esposto un bellissimo facsimile (Tel 
palazzo della Esposizione di Palermo. 

Congratulandoci col bravo agente che' con 
mano felice dispone que le mostre, invitiamo 
alla vetrina Schostal quei lettori che deside
rano vedere l'Esposizione di Palermo con poca 
spasa. ' :•;'.', » • • 

-' * 
- * * 

Nuovo giornale. 
Veniamo informati che col ; primo di Gerir 

naìo verrà pubblicato un nuovo giornale: / 
diritti del popolo. 
.11 programma, dal nome dei giornale, è va
stissimo ';, la bravura starà nel saper distia— 
gdere i veri dagli immaginari' diritti. 

Giornalismo; >'• 
Si annunzia a .Livorno la prossima com

parsa di uri nuovo giornale insitolato La To
scana,: 

Auguri per lunga vita. 
'9 

- . - * * ' : . ; 
Sul suicidio di ieri. 
Pur troppo oggi non possiamo che confer

mare il suicidio ieri narrato dì Andrea Gi
rardi, 

Dubbiamo.- soltanto rettificare l'età del. di
sgraziato; che invece di 35 anni ne'aveva sòl-
tanto. 29.' - ;, , 

11 fatto avvenne nella casa abitata dal Gi
rardi in via Saracinesca e dicesì per dissesti 
finanziari. 

Lasciò sul tato'o qualt-o lettere che prima 
di morire aveva scritte dirette una al.proprie
tario dello stabilimento presso cui era impie
gato, una alla'moglie, un'altra al procuratore 
del Re ed un'altra ancora ad un amico. 

Queste quattro lettere sono in mano dell'au
torità Giudiziaria. 

Mancato omicidio e tentata rapina. 
Sul delitto commesso in Ooncàdalbero da 

noi riferito ieri, possiamo aggiungere i se
guenti particolari. 

L'aggressione avvenne nella cascina del duca 
Mele, dove si presentarono certi E. Arturo e 
F, Cesare che furono ricévati dal bevalo Be-
netazzo Michele che conosceva l'Arturo, per
chè figlio dei conduttore della cascina stessa.' 

Mentre il bovaìo si ricoricava a letto fu as
salito dai due giovanotti, a colpi di scure e di 
bastono. Fortunatamente le ferite sono guari
bili in 12 giorni, salvo .'complicazioni. 

Non si può spiegare il fatto delittuoso altro 
che con scopo di lucro essendo stato l'assalito 
in possesso di una somma che nella sua mo
destia ha tentato la loro cupidia, giacché non 
vi erano né odio né altra spinte a, delinquere. 

9 : 
* * • ' 

(ìrosslaslmo furto a Torino. 
$ella notte dal 21 ai 22 corr. a Torino in 

posiziona centralissima da ignoti ladri è stalo 
svaligiato mediante rottura e scassinatura un 
negozio dì -orefice. 

Furono rubati i seguenti oggetti : 
: 99 orologi d'argento, 5 d'oro, 5 di mezzo 
oro eon perle, 12 brocìies, 38 anelli con pie
tre, 24 bottoni d'Oro, 3-i paia orecchini, 11 
spille da uomo, 2 catene d'oro, uri, iiamoro 
incerto di liraccialetti, ditali e spille da-donna. 

Il danno patito dal negoziante è rilevantis
simo, ma ancora non se uà conosco l'entità. »-

• * * 

7 5 . KeBijiiueinto Duiteria... 
Programma Musicalo da eseguirsi in piazza 

Vittorio Eman. il giorno 25 Diéantbra dallo 
ore 1 alle 3 poni. 

1. Marcia - Dante Alighieri - Mattiozzi. 
2. Sinfonia - SWfelUa - Verdi. 
3. Fidale 2' - Macheti- Verdi. 
4. Valtzer - La serenata spagnola - Motra 
ft. Scena e duetto -Jone - Pétréila. 
6. Polka - Auguri e felicitazione - Barone. 

FuRoru-Ii. 
Stamane ebbero luogo i funerali dot com

pianto professore Riccardo Canestrini, fra
tello dell'illustre professore commi .Giovanni. 

Tutto il corpo accademico seguiva, il,fere
tro coperto di fiori poi-tato e circondato: dagli 
studenti i quali intervennero colla bandiera e 
colia rappresentanza Trentina universitaria. 

Sei cortile dell'Ateneo seguirono le cerimo
nie d'Uso e si dette il saluto dai coiìeghi alla 
carissima salma del giovane coltissimo rapito 
all'affetto, dei parenti e degli amici che lo rim
piangono amaramente e, tolto alia scienza delia 
quale era fervido cultore. - -', 

Ri 

w O r i 1 6 1 SU.SJ . J l A%Tl&. 

" . TEATHO GARIBALDI ' 

Come ci eravamo immaginati, iorsera per 
I' ultima della stagione ed essendo per giun
ta la serata d'onore delia brava astista Ble.fr- 
tra Brunint Privato il teatro presentava 
un bellissimo,aspetto, ,' 

La seratante ebbe applausi ih tutto ì!(co«so-
della produzione o venne presentata di bsMis-
simi.fióri e di oggetti di valore.. . < 

Dopo la recita, dell' In, Pretura, che jrose-
gul fra i soliti applausi, ebbe- luogo l* JtdWfo 
recitato dall' intera compagnia, 

Gli -applausi dirotti a tutti, gli artislii ed in 
particolare alla Borisi, aitft .brava privato, 
alia simpatica "ed àvvencìit^ Moro, a.l!j esila
rantissimo càv. Zàgo, al Privalo, A Coraizà 
ed a tutti gli altri, provarono cotte il nòstro 
pubblico abbia apprezzato*i meriti'di questa 
compagnia, e coinè si auguri di presto rive
derla sulle nostre scene.' 

* * 
Seguendo le buone tradizioni lo. spettacolo 

d'Opera, comincia sabato-,?5. Stefano. 
Gli auguri più sincèri a questa coraggiosa 

rappresentanza dell'arto a Pàdova, 
» * * • 

. T E A T R O "VÉRDI »' 
1 Resta fermo.che domani sera- 25 - ha luogo 

la prima rappresentazione di Anna Judic - la 
celebre.artista .francese, ,- :••'.-. 

T e a t r o alhu Fen ice '.-•"'-, '. 
La s'era-di'S. Stefano: avià luogo In inau

gurazione della stagione dì Carnovale in que
sto teatro. 

Per opera di apertura si darà la grandiosa 
opera-ballo ÀSRAÉL del maestro Franchettì. 
Nel coi'so della stagione pél si daranno altre 
due opere e cioè: l'OTELLO di Verdi e 1M-
FRWANA. 

Fra gli artisti scritturati notiamo la sig. 
Aurelìa Oattaneo-Caruson òhe canterà nel-
VÀsrael e nuli'Africana,;Con quest'ultima 
opera la. egregia artista, raccolse.meritati air 
lori anche al nostro Verdi, 

Per VOtello è scritturata la gentile e bra
vissima Adelaide Musiani che canterà a franco 
di uno dei più celebri Qtelìt ossia- del tenore 
De'Negri, e del baritono, Fumagalli. 

Nètt'Asrael poi e nell'Africana canterà il 
tenore Michele Mariacher; Ohe nella quaresima 
poi;passerà alla S c a l a dove canterà negli 
Ugonotti. 

Nel vedere la rapida e brillantissima car
riera di questo giovane tenóre noi proviamo 
un senso di vera compiacenza e un po'auehe 
di personale soddisfazione. Dì compiacenza 
perchè nel Mariacher oltre che i pregi arti
stici eminenti ebblmo occasione di ammirare 
e spiccate qualità personali; di personale sod
disfazione, perchè quaudo il Mariacher cantò 
nel Rtgoletto al nostro Garibaldi: noi contro 
la opinione di certi dottoroni ohe vogliono 
tutto sapere pur non sapendo nulla, ebbimo 
a predire al giovane artista una brillantissima 
Carriera. Ora i fatti dimostrane che le nostre 
non erano'esMg'erazioiii ma verità. 

Dirigerà l'orchestra il valente elminti esso 
pure ben noto al nostro pubblico. 

Per quei padovani che avessero la buona 
intenzione di recarsi a sentite quei spettacoli 
che devono avevo, miìi\hbiairien*(tì un belissnuo 
esito, avvertiamo che la vendita dei palchi 
tanto à .stagione, come seralmente» si fa presso 
la segreteria della Di'rezioue-det Teatro. 

Mostre informazioni 
TetograHiirsì particolari accennavano 

fino da ieri ad un periodo ;li sosta in 
quell'a corrente :A\ evoluzioni paria-
mètttavi,. chse avrebbero 4o"ìruto matiì^ 
festarsi e produrre l'effettoi-inamecliato, 
di. qitialcbe' ©ambiamento ascile ili se^ 
no al miaistero, 

Ee notizie ricevute questa mattina 
non son©> diverse : anzi aggiungono 
che per la partenza della massima 
parte dei Deputati dalla eapttale sono 
presentemente interrotti'<|uei discorsi, 
ohe sì riferivano alle dimissioni di 
quaMi© ministro, alla noaiina di qnal-
clitì altroi ed infine al proposito dei-
l'on.. IManchori di ritirarsi dalia P re 
sidenza della Camera.. 

Tut to; almeno per am, sembra tor
nato, in tacere. * 

Sa d'i che ha cautamente influi
to il risultato delle ultime discussioni» 
parlamentari, le qua l , per i loro itsu 
cìd'entó', hanno messo in piena luce 1* 
sbaraglio dsll'opposiaione, dimostrandb 
ch'essa manca di u« capo autorevole 
per dirigerla, o ohe ha troppi capi,, ai 
quali nessuno vuol obbedire. 

| Pe r contrapposto la maggioranza 
ministeriale ha molto guadagnate- di 
compattezza i di solidità eoll'uttimo, 
voto. ' -

9 ,.- ^ * «' : - -
E insussistente la notizia che- il no

stro: governo avesse chiesto spiega
zioni alla Svizzera circa i lavori di 
fortificazione) alla frontiera. 

Oltreooho non esisteva in, noi al* 
oun diritto, né la eonveniehaa di farlo, 
consta che i rapporti di buon vicinato 
e dì amiotóa fra ì due governi non 
potrebbero essere migliori. 

ì drammi delle caserme 
Livorno, 23, 

Starnane il furiere Dirtea Pier Vincenzo del 
38" reggimento fanteria, si suicidava in caser
ma esplodendosi una fucilata: al petto. 

Si attribuisce ad una passione amorosa ìn-
falicfl là causa.-che, trasse, il posero gievahe 
al suicìdio. {Corr. Italiano) 

Grande disastro 
LaVT/ftKna di ieri sera narra che presso 

al traforo di Maiìla par la linea Sulmona-Iseri 
nia, duecento operai tornando dal lavoro fu
rono avvolti da un turbine di neve,, e che si 
sono asfissiali o assiderati dal freddo. 

Finora si ritrovarono 15 cadaveri; ma le 
mancaaznmmontauo ad oltre venti. 

di donai,- -fu iconitunnnlo dal-'co-nsi,»!!©- di 
guerra a duo anni di enroere. 

Coma «Hit; 
Ogglisi. formermuio lo nomine di dicci 

comandi ili reggimenti li fanteria. 
Politica ee*IcKÌa»ttea.i 

I conservatori propongono elio sia rwmi-
nalo ; il, battagliero arcivéscovo di À'ix: ; a 
successore del vescovo -Frappe! alla Càmera 
dei deputali. ,. 

I toHett ino istmiclonn -pubbiKxt 
ROMA, 524, or«, i% a. 

(nm Cronaca.) 
Ai tre, studenti del 2" anno della facoltà 

fisica .matematica (All'Università di Padova 
sotto concesse L..SW0 oiosctin.v 

II bollettino pubblica altri 29 posti1 gra
tuiti quali premi, concessi ad altievi della 
Scaok normale &t Padova. 

Pubblica pure il deoreta annullante 
|lu censura inflitta giorni addietro al 
;0av. Fadiga p.er negligeoxa sulla ge~,: 

stione am(niais,tràtiva della Villa; fra
zionala di Stra. 

Bóttitttoo. OomweroiijJiB' 
Pado»a,,Ì4 Dicembre 

0 È R E A L l i . 
Mercato siullo —: Brani da L. 2?,S0<a 28 ««. 

Granoni d i L. .18 a 19 — Avene d a > . 1950 
a 20 fuoriì «Sazio. 

LwAe Angeli, ger. vBspon3abile 

, -- - - l o a - •-, • 

'Riserva miti taro 
ROMA, Vh ore & a, 

Il prossimo Boi lettino, fra le altre dispo
sizioni comprenderà la nomina del mini
stro. Nicotera, a generale nella riserva, 
nonché quella del generale Clemente Cort» 
e forse quella di Menotti Garibaldi, ; 

,.-: StaWltlt» -
-ROMA' 24. ore. 9 a, 

Il Fanfulla di ieri sera smentisce la no
mina di Perazzi a presidente-1 della- Córte 
dei conti e di Giolitti a presidente dì se
zione del Consiglio di Stato. 

Fede di Moneliclc 
. ROMA, SVoi'e 10 a. 

Confurmo le notizia mandatevi, 1'altro 
giorno su! dubbio contegno di Menelick 
verso l'Italia. 

11 noto francese CliefneuK, che reduce 
dall'Abissinìa, è sbarcato a Marsiglia, por
tatore, di. una lettera e dì doni di Menelik 
proporrebbe che la stazione francese di 
Obuk si trasferisse a Ras Gibouty. Mene
lick accorderebbe alle carovane che invece 
delta via inglese di Zeila prendessero la 
via di Ras Gibouty, la qual via si allac 
cerebbe telegraficamente coli' Harrar. Me-
helìck affermerebbe nella sua Ietterà di 
simpatizzare coi tancesi più'che cogli ità-
Huni. 

Il Principe ereditario 
" ' R O M A , 24. ore 11.80 a. 

Il principe di. Napoli è arrivato iersera 
per passare le faste natalizie in famiglia. 

Fu ricevuto dai ministri RUdinl e Nico
tera e dalle cariche di corte. 

Amnistia 
Il Consìglio dei'ministri decise iersera di 

decretareun'amnisliapergl'imputatildi duello. 
Cos\ si sciolgono le numerosissime do

mande a procedere avanzale alla Camera 
contro deputati. ' ' ' 

.Partenze;' 
Oltre all'esodo dei deputati per le feste 

natalìzie è cominciato anche quello dei mi
nestri, 

lersora è partito l'onor, Pullè, stamane 
Colombo, fl'ggi :Nicotera. 

II t ra t ta to con la Svizzera 
Si afferma che il Governo è deciso a re

sistere vivamente alle protese avvanzale 
dalla SviaKtìra pel trattalo di commercio. -
specialmente alle voci cotoni e. macchine. 

G a n d o l l ì 
Si annuncia cho il generale Gandolfl fi. 

tornerà fra una diecina di giorni. 
il maggiore Bretón 

| PARIGI, 24 ere 12 a. 
Il maggiore Breton, imputato di gravo 

delitto contro \in suo superiore per ragioni 

UHImi Biglietti 
.'' :. DBLJtA, CtR.AN3tMS 

t Lotterìa A azionale 
DI PALERMO, ' • " ' . , . 

si, trovano i n sondi ta plesso In Banca 
Fratelli CASARETO di F.co via Carlo 
Felice, ti), Genova, * e dai principali 
Banchieri e Cambio-Valute del -Regnò' 
li» prlmsi EstrazlonjO avrà litogo". 

. IBBBiyo.C^BttJJilElOTE 
il 3! Dicembre corrente, il 30 Aprilo 

..I Agosto, fi 1 Bicenibra 189-2. 
I fondi necessari per il pagamento 

in contanti,- senza alcuna ritenuta per 
tassi», od nitro, dello 80,751) vincite dft 

'. ,, i,.. a(M),ooo — 'Me,©»© 
-10,000 - 5,000 - 1,000 - 7S0 - 500 

400 - 100 - 250 180 cu! mimmo ~ 
- - u s o * - • • , ! presso ia 

Banca Nazl 
NEI, REGNO D'ITALIA 

I biglietti 'da' ..CENTO Numeri 
hanno in garanzia di una vincita o.-, 

la ciirtcK'.a de! concorso adaltre 400 
vincite eventuali. 

Ì nnr rnt 
da sorteggiarsi nella estrazione del: 

31 Dicembre corr enti 
e susseguenti sonò da Lire 

400,000 - 300,000 ; 

250,000 
200,000 50,000 m,®m 

SO,000 ecc. 
Per garantirsi il concorso a queste •; 

vincite basta fare sollecitamente acquista "| 
- ' • ' • • , M . L A 

BANCAJSAZ. nei RÉGNO, presso la Banca -: : 
'. F.lli CASARETO diP.co Via Carlo Felice. 

10, Genova e presso i principali Uanchieri ; 
e Cambio,Valute, dì ooblìgazioni o gruppi ; 
di cinque obbligazioni del prestito a premi:, 

I1IIW LI 1 
Lo obbligazioni costano cadauna 

L. 12,50 
I gruppi di cinque obbligazioni ooslano 

L 62.60 
Soileci tare; TeJ tìSolileste 

Ai raechitici, scsofolosi, o denutriti il cui , 
sviluppo osseo è difettoso si dia prefereatf» 
l'EMULSIONE SCOTT, 
o(Quardarsi d^Uè &lstfloazioni o sostitazioui). 

li Emwlsiwie. Scott è. un prezioso preparstov 
fila perchè vien presa con inolia i'aeiìHà, sia 
perchè giova moltissimo, in: tutti quegli Itidi-^ 
vidui scrofolosi e che mancano di sviluppi» 
chiesetrìcQ. 
Dal canto lóio l'ho esperimentatà per beni-

due anni, e ne sono rimasto sempre contente' 
nott. ANTONIO MICELI. 

Chirurgo dei grande Osped. Oiv. di-Messina, 
Assistente alla Olinto» Dermosifilopatica, 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TDT mrn n ,E SERE CONCERTO DEL QUINTETTO G M N 
O B E 

O IP-, 

http://SU.SJ.Jl
http://Ble.fr-


nmwTi- mijk.£$?.€?,MX 
(a lene delta Booaa. 

L'ACQUA'D< BOTOTI 
UP «rn i I) 'iti, h\ «li io R'nqivo, .ìlnltaca la Dom, 

' ÀmtetMnNTM:, gas, Kes« ^iffli-3il^(n^, ':, ; 

I I 1» * ! ' " , l i V I , I , i l ' i ,: [ 

'MULI 
fiM'FSÌOT-? 

COOPER 

TE DA' 

imm. 

M.ITI HA ipiCAOI, ' " 

KOH aOHTEjN.aOMO JE0W1U.H. 

EIMBBIO, SlÒltlMlìSMA ÈOtfAI,B. 

ADÒPEBATIÌ; OON1 VABtfABfllQ. 

MB HtJ DI, 4,0, Affi. 

MDAKE ALLE iiaiTAatow. 

•OQHJ SOATdLà POBTA SLA ERIKA 

S. lìobertò, §: :Go. 

ì, iiavi'ala. "SI". fu l l , 1,-r.M 

Prezzo, Lire 1 « 2 la statola. 

. H . XKOBp^fT'St &&•• ' C o . , 
FARMACIA .DELLA L E G A Z I O N E ' B R I T A N N I C A . 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
e 86-37, Pifctóa S. Lorenzo iOr Lucina, ROMA» 

^^m^^^^mmì^^^^^m 

&%-3&€5L±x>& 3LJ. 3 e Ics©».-*. 3 0 
idi, ràccomin.-diùltiiio por -riceverò enn segretezza,.delitto autore l'.-K 
KìrJdKR iiliiann nuli., Venezia 28. In-l-raliz. ilél'iiWo «Oolpc («iovanilh 

« S p e c c h i o (Iella giovi ' i i tù ». indispettitili e tuffi iiifedei' che -sof-
iiufi debo lezze s e m i n a l i / ' polluzioni" ' i m p o t e n z a -e, pefcdt**1"!,,1 

iuriiB, <H1 a l t r o alfezimif eam-aui ila abusi «I e c c e s s i . s k ' Ikual ì I 

S3SJ»ifcrÌSKKÌ5 

M8LSI0NE SCI 
D'OLIO.. PURQiOI. 

ITO l i MERLUZZO 
eoa oiicRBim 

EBIW v u „ J,M ', ' :•... 

•Tr» : ivóltei, pife ©ffleta.c«> 
'flèll 'olìò, d i f ega to : r9«mr 
p l loe s e n z a n e s s u n o d e i 
s i ic i i n c o n v e n i e n t i . , . ' 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

H Ministèro dell'Interno eoa mz., 
dtidsiorio.lG luglio 1890^ sentito il 
parere, di massima del. Consiglio 
Superiora di Sanità, permette la 
vendita à&WMnuhiime Scott, 

Iteti? i MIMMM* In (Mita Kailaitai flittt 
pi'fgarai'is dai Sììhaid teit «à l-)#t.g, l 

Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

' "nKtFGSTETTE* 
presr.«sS.01iI3TTA.;Svl2:zera T e d e s c a 
sciale ciati © liiigne tedesca, francese, .inglese e italiana,'] 
ìerciali .e tecniche,- Brezzi moderati. 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
rivolgersi .ài signor CAÌÌ'IJQ GIRARDI Vii Pesce 2, 

'Pogt'aliiiiiì <o maggiori iuforinazióni al .Direttore ' 

A^RJ.CO.ITORÌ 
Il nuovo candirle antisettico, detto Cni'UoniIchihti., p r iv i l eg ia to dal 

Reg io Govei'ìjo, libera le 'vostre Vaisupagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggiìt :i raccolte Queste prodotto, .derivato da estratti .eli. ca,-. 
trame, a base di .tenere eli puro'legno, è riconosciuto uno dei rnigliofi 
concimanti si arnisettico petentissimoche si adatta a tùttele coltivazioni. 
Rimedili rilenutd:int;«'iìbilé-come preventivo c o n t r o l ' iuvìssiotie del la 

. .mossero, perciò sì uicecmanda;.agli agricoltori intelligenti come cura
tivo per qualunque inajaUHi parassitaria. Si vende unicamente in TP O R I N O 
dalla Ditta Vaudeìti',c(jl<'nletU ma Alfieri 0, ah: ll$.al quintale; a* marca 

'•L. IO — bt ccini u* n u e d i PW° legno. -{ Si cercano Ovunque rap~ 
•-•"esentanti e piazzisti. 

•^ * *^ -^^^4- .V^^^^«^ ,^ ,^ -^^M>^^^^4^^*^^^*^^^^^ ' f . ^^ ' *^ r#^^^ f $ 
, £ eitSula. Ferrosa aio d i , | 

! KKgws - : • :«s|ip**iiiirg'*«g'5^ ^*$*m®*ft,*^?°lW^TW?' ^ ^ \ , • - X-" 

lm8flwp»î "wB*«»«aoi'W '̂w :^Ss.'. w?*|l*i •™w* .m»» :^ t ^&"£^f» i 'yi 
IN VA1JJB P E J O N E L T E ^ N T I N O | -

o e invi àrvliGivieó, 3ÌÌ prtiVrita deìle Acqw% da tavola, unica< eoni%Hata. <â  

ci per la cwa. a domicilio. " .- . • ' ' • ] ' ; • ;;•• 'J- 'Ì^JE 
;'m KnKSdiA,Vì'aa iitt-del' Duomo, JPalqzz;p; Uavllacqvia,:: — -.-,; HlOQN^jì' 
^^^^^^^^"^ •^*^^^^^"^^#4^^##^ 1 ' ^#^ , * , 8 , , &:*- < " & ' 4 # ^ # $ ^ ^ # # ^ . 

p4tìov4Prem. Tip, Saocbetto 1891, 

FIOR DÌW 

|A?X'OdiI"tóZE 
fòr Imbellire la Carnagióne, 

vwmiMumvmmm 

O 0 a e f i I li-BàsstaiiBie fcA 
fato, c ,p« *.w olle ninni, alte spalle, ri itw 
bracràn splm-ilon- nbbljjliMltc, usnt« il ^ràt di ' 
i l a » É Sioi», die imrfflile e mmunica la .delle ' 
lfef4,f»m»5UIl e deliralo tinlo «lei giglio fl-dell» 

•-.«old B'iu» lì()ili<lo igieni» e iattoso,- B «SOMj 
• L^v^ : ai'iponda-vpe^ PK̂ esf̂ xre '"-.•̂ ipp,aTà

; %< 
s*jeUe^a,^l|a gioyebtti'.t : . ': : , ; • - , • . ' . 

fciienei , '. i ' ' > Londra. I M * H » 
.UmtJiamiiUib fin; Vt-r-xt » I1»»!"' ' Nuoro.Y«* 

!R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni VAr>f>v> 

2ù Dicembre iHOl '-
A mezzodì veto 4ì Padova, 

, Taiapu mèdio di Pad.otjt ore 1.2 tu. 0 ?. 11 
Tempo medio ili Roma ore K » 2 IH. '.iti 

O s s e r v a z i o n i mettooroioglcthe 
seg.H|tP,',aH'j ̂ itszssa, di metri 17= dal. s»olo e• di 

metri 30,7 dal livelli) medio del maro 

. 23 (Dicembre 

Barometro a 0--.mil-,- 
T.ermometi;o oontigr, 
Tensione del vap. aeq. 
Uni idi tà relativa . . 
:lJirezioHe• rléli Vento . 
iVeloeità obli. Orar, del 

iVentn, . ; . , . . , , , , „ 
Stato,del cielo . . 

Oro Qre, 
9 ant. 3 pom. 

; « i , 8 . lìitHHA 
r-2%0 +6-.B, 

2.3 2.2, 
59" 31 

NNW |NNW 

;18-: [ 
sereno 

2 I 
lereno 

Ofe 
S pom. 

'i-70.4 
+ 2 : .3 
' 2,6 

47 
NNW 

•.. 15. • 

I 

; T E L E G R A M ! « I D E I X E BORSIi 

' Padova 9/i dimnbm • ' 

Palle 9 ant. del 23. alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima =r -f 6'.2 

itenljia; iìatiiina :.^-'~ 
\àmù,\<i'n\ Meiìiitirn ÌÌVÙ::. 

lt" '"'" . ^ci'fiiiiìiìiili 
a r-miiffiMo!iÌIi;ire 

iìlM'm- i:?;isfùc), F.ondinno • 
H;t|i- . N:«icii.i!« •% >|() 

; l(i::' : id. i ip--
iVdotìi,.&>ì.:u<:i;V Vont>i.iii dlri^.ìnia 
•;,•>•..;'.; ibiftoa. V v̂p-ta-:..-

:--'-* Anciflieraj ili Terni 
e. IliMtiyorm . 

',*•!, < oitiii'iicio .Crnsioiiì1: . 
•»',.-. • "*..- '• :HiHiaiuin).i 
s (jì'ilim Veiit io 
's • ,vViei<4ft Vf.iiip.ta !,f!f;Ó!i'iih.: 
*;;•.• GuÌjÌÒV!6;Cénll!:!li 
Uhlilifc.i.iil.ì ttunluiir ;;;n--.|,;n 

dàlia Prov. di., Padova 
CAMBI 

SS.75 -tv Austria i 
iati,SO | Svizw.ra 
102.3 > j ' ' " 

. V i e n i » ' 2 3 • 
SfS 75 , | tìwli. „u l'aiisti 
m:„o,. | .»., SU-.UWUK 

IBS.— | Rtsiiilita Atiali-ìacs 
Olà.̂ -i [ Xccitìiini impur :' 

Lettura 
(icrtaaitw 
rrnheia 

I..' 

t i . » . — 

478,60-'.' 
%%%— ". 

•ss,a-.'"-' 

a9r. ' ' 
'•-3SÌ'-, 
•m.,~~ ;, 
' s f t j j .— ; " 

4»,« 

' 100.--
h. 21.7.%' 

» 101 1)0. 

| Melìliare 
j Lombardo 
r AuHfimitie 

Banca Mazionit! 
rvapeieenì. d'or 

•tS.'.t 
il7.f|-, 
D i ' t i . 

i),.:tì. 

: COqS*ERft"F8VAi,WGE#D3 ; 
SOCIETÀ AKONÌMA ITAUAHA A OAPITAT.H H,T..rMt'ì'ATO — gEDK DI MILANO 

. Sìtiiàzioneat.A,-Gennaio Ì89I: 
'Capitale sociale versate.per-,tra:dec.imi,.:- : ; L. 5SÌ41400, 
•t'ondo di'riserva .:••-:.' , . . . » 338177 
|?jfeifli.in;portafoglio, :., .. ,(,.,.t,- • .: -.. • », 1285653, 

.00 
,20 
,53, 

i • - ' S i i | i •ina Ivsilt (iato ISii'J-aU si èfì'uMituito ' fi 
DIECI 'PER CEW ì o DEI .1*0 EMI1 L 

gli Assiti Villi Ittici! i l i» i A a ibi isti;. ^ 

Si (isamn.iaii imcSifinniH m i n, pottiitit' iti «ursii con i.ìti'c Si ci 
i' JJUioio,gratuito '!', riiti^tlletica .per gli ,AssIC1H"iiU 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. b 
PADOVA - Jng . A r c h . M A S S I M I L I A N O ONGARÒ" 

' Via Mniiniwi-, .Puìrazi. -Ili'i Zijjiiii ! " 

? * 
MIRiGOLOSA INIEZIONE e CoCotì l 

Q- o "Lire 1Q0Q 
• p e <],lì e-.'Viirba niighoio 

n: azione-tsiaitiBnofi, 
la' pelle* ba il pregio. d i ; e e | p - J 
leiiato un- inimei<Bo, succeeso ; 
iperano ogni aspettativa-''Stìfà"'! 

'-:è9-
a chi pioverà eeìelere una, Unto 
di quella dei Fi^lelh ZEMPT, 
"nòli brucia i capélli,'ne inuccbii 
rii'O in grfldbzìoiii diveise. b a i 
liei mondb, taloiiè le ricbieatw 

• ed unica vendita ctoìlà vera tintura, presso il proprio ae^ouìo .-; 
dei Fratelli-ZiMPT psofumìeii chimici, Galleria Prìncipe di f 
Napoli,, N., 5, ss Xapohi,, i • " > • • '• I 

PRÈZZO iNJ>HOVIN.C!À h. G.j [ 

AVVISO ALLE SIGNORE 
] U P .KAOKÌO F K A T E L 3 1 Z K M P T 

Con Qaistfl preparato,a. tolgono ;i; peli oda aatJg'gln 
*eii7a din.aii|iyiaifi hi |.c-!l<: È. iiii.iiiiiiaivi. n ili iiicisn ^^inin Fo : 

feito. Rida ini cnici!. voiiitìta pi-essa il proiirià aii;.*,o-,.i. dai-fra,." 
talli ZEMI-'T , «alleria Prineipa ili Napoli, " " " 

in PADl.VA ore "" " 
•tea/, 

COSTANZI. autorizzati alla' vendita-,dal Mi:,-litro 
deU'lntei"no,(Ramp Sanitaria). ;;,..-••• •_• 

Gens questi medicinali, si guariscono, .radicata 
mente, rt isjjo.'-1 di|; le- ulceri: in genere e i e gcncree" recenti e croniche 
di. uerno.e.dpnria,.anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel'e, J 
bruciori, fitissl bianchi e,segnatameuie gii stringimenti'uretrali- di quafe 
siasi data .e ciò ora non è l'Inventore.enei lo'dieej: ma bensì .legali', eer-
tificnti degli esimii medici-chirurgi ;M. Gagnoli.di Genovai G. Pizzctti 
di Parma; È. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che .si omettono citare,.per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di. ringraziamento di .amatati guariti, lettere e'certificati visibili •• origi-J 
halmerite meta!a Parigi Boulevard 1 Diderot; 38 e.metà» in.Napoli, via" 
Aergelina 6, tutti i giorni; dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti, medi -
cinaìi. Ghiiusa- riniezionei'cbntemporaneamente ai Confetti, ottiene là 
guarigione con sorprendente brevità di' tempo. ;| 

A,coloro che non raggiùngessero' a.comprendere là vera imptìfi.p 
tanzà di tali attestati, ma che put. bramano guarirsi,un^ volta... per.sem.-tfc  
pre. è dntfefc--fetir'à-1ji-pagiilai-cura .don/;,.sj-ivtirt'.Vjiita la- guarigióne, me-
""diante-'trattaiive da convenirsi direttamente ccH'inventcre Gostanzi,,, ; 

:l?i*ezzó dell'lniezicntì'IL. 3,oo; coti siringa igienica ed economica L.3,5ó, 
Prezzo dei' confetti nerichi incn ama l'uso dell'lmeziehe;- scatola da 5o 
l,. 3.8o. Si vendono, in tutte-le buene farmacie dell'uni verso....A! Padova 

Pente S. Giovanni e presso, la Porn/acia Camufto Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in'pròvinet •• :..iante aumento di cen t -75- Esigere 
sull'etichetta di'"Ogni.'sodfolaje, boccetta ,la firma, .autografa in.nero del
l'inventore.' • - .-- ; "!' 

. - . . , . *.« t..,..,N, 4, N„pfìlì. .....: 
ip: Betioa A. ìl'l'O; Via S Lor Si vanii.o.in PADl.VA presso. Ballon A. |in.0j Via S Lai 

xany,a, lilargala Gtiovartni, Capiufi'ó Giovaani 6 peaBSOtuttl pl'iao 
pali Parl'uccaìert "a Farmacisti eli tutta lo aittà d'Italia: 

O'I! 
utts ! 

.'• Mài 

DEE 

AQUA SOLFOROSA 
•e /<•««'«. MONTE OtìlOtS 

. -.qua è kv.|»Sà . r i * * » d i © » E IdMteéBÓ'' BalféM»*» 
j e solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia, 

utterata ci., più iebt li .iomacht contenendo molto Silo&mwm 
t € a l S k . I 1 , , . , ' . I ' ì . 

i 
Monte Orione Acg, Sol/. Fonte Nttiim 

POSITO generale pet l'Italia presse: Scasici?!!-t8»m»'«, P 

3 i iòve i i ib re i lSOl i-?< poviar 
Mete 'Adria{faci- Società Veneta 

Padova-Venezia 
C35~à7 diretto 3,47 a. 

j> 4,35» 
misto 6Ì25 s 
a H . 7,59» 
» 9,50 » 

diretto i ,H p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40» 
giretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

8; 2» 
9,15 a 

13, 5 > 
1,50 p, 
2,30.» 
5,13» 
6,33 \ 
915» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
4;i5'a'. omn 

» 8,10 
diretto 9,— » 
acoel. 10,"5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto, 2,40 p." 
»: 4,i=:» 

misto 4,15» 
» 6,15». 

diretto 10,35» 
accel. 11,15'» 

5,28 a. ' 
7,29» 
9,44» 

11 ,6» 
1, 18p. 
3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41 » . 

l i , 2 1 » 
12, tv. 

Padova-Verona-Milano 
.jniii 7,39 a. 
dir'. 9,48» 
omn , 1,33 p. 
dirai 4,43». 
rais ,7,53,» 
-ICC. 12,12'a/ 

10,E0a, 
11,Ì6 » 
4,20. p. 
6, 9» 

10,fit> » 
1,44 a 

Milano-Verom a-Padovtt 
5.20 p. dir. 
2.35 » omn, 

11. 5 »(imis. 
9.35 »|ace. 

f.aVer.'acc, 
6.30 ai dir. 

11.25 p 
19.45, a 

da Ver. 
6. a 
fi.25p 

12.50» 
omn. tla:Yer. 

2,26:a. 
5,10 » 
6,40 » 

10,55 » 
11.5 ,p. 
4;20,p. 
5,10» 

7,48 » 
10,50» 
1,13 p. 

f. a Ver, 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a . 

Omn. 5;38.a. 
acce). 11,14» 
dirètto 3,26, p. 
'misto 5,55 » 
• ».. 8 , 3 0 »• 
tiretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10.f. Rov. 
il,50» : ' 

Bologna-Padova : 
p2T.~ 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» ' 

10,12». 

diretto 2,10 a. 
oipn. 5,1™» 

dàHOv.5 , . 15» 
misto • 9,>=:»' 

dire t to 10,35:»--
accei. 6,30 p . 

Venezia-iUdine 
.inipto ,..7,35.t, 
diretto 5,'.""»' 
omn. 5,15» 
omn 10,45i» 
iWfltto, 2,10 p. 
piisto, 4,50 » 
:>: ' 'fi, 5 » 

'imn.. 10,10» 

:3,a0 f. Trev. 
,7,42 a. 

10 ,5» 
3,10p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev 

11,30» ' 
2,25 a 

Ud ine -Venez ia 

6,45 a. 
.9, » 
12; 5». 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55» 

10,65 » 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTr.'av.l0;50» 
! diretto 11,16 » 

omo. I , i0p. 
ómn. 5,40 » 

dà Tro*. 6,40 » 
i diretto 8, 8» 

, MonseUce-l^egnago 
omn,: 7,25a.l 8,40 a pros. 
.ipisto 4,10p. 5,45p. » 
ónjn. 7. 0 ,»l 8,10».f;tès„ 

:Bell t ìno-Moi>tebel luna 
i t ì n . 4.50 a. ' 6.50 a. . 
0*>n. 1.20 p. ; 3.49 p. 
omn, 6.15 p. 8,18 p. 

tégnaflo-Mohiselioè 
Omn. 7,20 a. 
misto' il0il0>'' 
orna. : .840 p. 

8,3" a. 
11,ni » 
S.20p. 

Mòiìtejttelliuia-BeUuno. 
omn, 6.50 aM I .8.55 P-
òntn; 1. 6 p. 4.™ . 
óinu. 8.18 p. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto a. 

6,40 » 
10, 6» 
1,30 p, 

5,30 » 
8,20 ». 

9,10 » 
12,36 p. 
• 4 , = '»' 

8,— » 
10,60 » 

Venezia-Padova 
ilnFusina™—a. 
Ven.KS. 6,32 « 
•'•»"• 9 , 2 0 » 

» 2.44 p. 
MiraP. 
Ven.RS. 4,44 a 

» 8,12 » 

11,50 » 
'5,lb'p. 

7,14» 
10,42» 

P t t d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
.8, 5 » 
11,™ » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 », 

Il,410ampos. 
4,20 p. 
6,46Campoo, 
8;28 p. 

I 

B a s s a n o - P a t l o v a 
!7,19.a; omn 
8,47» : misto 

10,30»: » 
4,55 p.- »•-

• 5,39 », » 
; 9, '5» 'omn, 
10, 6» misto 

| ' f:,'29„a. 
iGampos. 8, 9 » 

8,37 » 
3, 2 p . 

Oampos, 5, ,3 » 
| "• 7;i3» 
Oampos. 9;31 » 

Padova-Bagnoli 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48it. 
3, 8 p. 
7, 8 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,-= a.l 7,15 a. 
; » 8, 5» 10, 3» 
misto. 2,=, p. 4,45 p, 
orni). 6,22» I 8,38» .: 

Vl t tor io-Conet j l iano 

B a g n o l i - P a d o v a 
7 ,=a . j 8,38 a.;misto 

• 11,10» 12,48p. • •».. 
3,32 p.i 5,10» » 

Vicér iza-Tréviso 

i l o » 
7,2ti 

i 10,38, 
omn, 

I n i , . in » ...1^1'tO 
l ) | i . 4,57 p. » , 
9 » i 9,15.» omn 

omp. 
misto 

-.6,22.8. 
8,45» 

12,- .» 
2,45 p. 
7,25»' 
9, 8 . 

6,45 ai-
9,10» i-| 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

CouegUano-Vit tor ìO 
• ;>."5Q.a. 

.-il-,— » 
1, 5p. 
3,28» 
8,36 » 
9;52»" 

8,15 a. omn 
11,28» misto 
,1,33.|).. 
3,53 » orati. 
8,58» : 

10,17» > 

P a d o v a - P i o v e 
5iisTi)''7,10 a. 
: » . ; i2,iop. j 

» , 4,40 » 

8,15 a. 
l,16p. 
5,45» 

PtOvé-Padova 
8,30 a. 
l;30p". 

9,3 o a. rais 
2,95p.' 
7;-5 » 

' PadovaeMon'tebelluhn. ' 
mi 1 4,82 a.l 6,02ài ' 

misto! 11,•=*,»' 32,50 p. 
'» 6, 5 p.i 7,54» 

Montebelluna-Pado va 
1,10 a.l 8,47a.misti 
4, 4 p . | 5,39'p' ' ». 
8,33» HO, 6» 

Fortuna 0 affare 
garantito a-tutte le persone oh'b 
inwier.anno illoropivoiso. indi
rizzo ar.proféssoro Rodolfo da 
Or ice, Roma, Riazza di Spaglia. 
60. Risposta gratis, 20 ceritesi:-. 
lìii frat 'lobo! lo: 

' '., S E L V A T I C O •..." 
O u i d a de l la ; C i t t à di P a d o v a 

L i r e (>< . 
Vendibile presso la tipografia Sitcctietlp 

|^H^_J^«^-AU!>M(J!lgg 

irro-ìnaiteraoiie • , 
APPBOVATf BA t f ACMDEIIIU D1.BE0ICIN* DI' PABIOI W 

KM PERMESSA Lft VENDITA I f l lTftt.tA • $ 
CON l'AIITIiC.ll^llONIi ::'I 

DEL MINISTERO OULL'INTEailO A ROMA ,,X 
in dciftì tiri [3 iJU-cmlirc IbOO. \ 

Parteoipilnilo dello1 proprietà: dol-'jj 
! '^«l*0.e,iit!ljt5 ,ew'», questi!Pillole fi 
VepgoilQ prescritto dui niiiiliià Ila oltre | 
qiiariuit'iiiiiii in tutto quelle nialuttieJ 
ove òe'coh'e Ini' i!iii.i.,'-ii-a curii i/^ai- e 
rapw, ricott;im'<:k,'-fcrnìy<nostt.: ì 

Euse oiiYimn si niellici uicagente^ 
terapeatieiiileijiiìieni.rrrieiporÌHtirao-S 
laro l'or/janisnio e liioditìearo le aosti- I 
tiiKioni liai'ariehe, iloboiioaffìevoUto.f 

tv. I-T. - e.,,..,,, ,,m>;...| ai^tiùzta esuUnmu l 
dollavèreJPillùle di l;iiMiiiif.:jv?,t.s.,i!i!i'i: il I 
nostro siglila.i/'ar- sj y ^ l 
taato'. nikìlm, la Ylf, Qè 
nostra : (t™«: mt ff/Za0?GZ/&L/ 
aitato. illMhiallY^—rLg^ 
raiffi'P'MPatriciiits. L ' """"̂  

3»ŝ *" s»«.«^«sim<fg^®;; 

DELI 

XJ L> iuJ :1^ / 4Ly -tj lJ Z i 

l l i , , . | i i»s l i in i All ' imi 1 - » | . l ™ . i l ' .(•">-
' l i t i i l i fi ' lrl i i 'ì ot-nati iniliriM'liti le 

,,„, lulli li«>»a >!' ' '"""' . 1 l« "le|" 
.rrlVULinrille in li:l».i|i... -»» * 

Lille, iiistn.oi'l! >' «l'I» » »»10 l":Bi«Sf 
:f'r,li,.„' l'.,,rl»ll„« ViiBlia di I,. r,:.tì 

UNIONE AOTISTIOA, Agii*, | 
Mn,»ae. — Dil'Iìilit'C (Irli» contruf-

fatimi 
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